
 

 

   

IL QUADRO ECONOMICO DEL CCNL 23 GIUGNO 2021 

Il CCNL dei dipendenti di Poste italiane sottoscritto il 23 giugno 2021, e 

validato nelle assemblee dei lavoratori prevede incrementi economici per un 

aumento complessivo medio mensile di 110 euro pro capite (di cui 90,00 euro 

per aumenti salariali e 20,00 euro per incrementare il ticket restaurant). 

L’intesa prevede inoltre il pagamento di un importo di 1.700,00 euro per il 

biennio 2020-21, di cui € 900,00 a titolo di vacanza contrattuale per l’anno 

2020 e € 800,00 quale anticipazione sui futuri miglioramenti contrattuali per 

l’anno 2021, che i dipendenti del Gruppo riceveranno in un’unica soluzione 

con lo stipendio del mese di luglio 2021.  

Con il cedolino di luglio 2021 sarà erogato un importo una tantum a 
titolo di competenze contrattuali arretrate pari a 900 € lordi medi, in 
funzione dei mesi di servizio (o frazioni superiori a 15 giorni) prestati nel 
relativo periodo; in relazione alle decorrenze previste per il riconoscimento 
degli aumenti dei minimi tabellari di cui sopra, con la medesima decorrenza di 
luglio 2021 sarà inoltre erogato un ulteriore importo una tantum pari a 800 € 
lordi medi a titolo di anticipazione sui futuri miglioramenti economici.  
I suddetti importi, riferiti al personale inquadrato nel livello C, saranno oggetto 
di riparametrazione per i restanti dipendenti, in funzione del relativo livello di 
appartenenza. 
 
In merito alla tassazione degli emolumenti arretrati il quadro giuridico è quello 
che traspare da uno stralcio di comunicazione su interpello dell’Ag. Entrate 
(risposta 177).  In particolare, con la risoluzione 16 marzo 2004, n. 43/E, è 
stato chiarito che nel caso di contratto collettivo, di norme o atti amministrativi 
dai quali derivano emolumenti riferibili ad anni precedenti rispetto a quello di 
percezione, le somme erogate non concorrono alla tassazione progressiva 
ma sono assoggettati alla tassazione separata.  È sufficiente, quindi, in 
presenza e in attuazione di contratto collettivo, che l'erogazione degli 
emolumenti avvenga in un periodo d'imposta successivo a quello cui gli 
emolumenti stessi si riferiscono per realizzare le condizioni per l'applicazione 
della tassazione separata. (omissis). Resta fermo che, qualora gli 
emolumenti relativi all'anno in cui interviene l'accordo siano corrisposti nello 
stesso, non si fa luogo alla tassazione separata 
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